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Ministero della Transizione Ecologica
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e, p.c.
ARPAM
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Comune di San Benedetto del Tronto
protocollo@cert-sbt.it

ASUR
areavasta2.asur@emarche.it

Oggetto: [SCA_0107] Piano di Gestione dello Spazio Marittimo Italiano Area Marittima Adriatico D.lgs. 
152/2006, art. 13 c. 1 - Valutazione Ambientale Strategica (VAS): consultazioni preliminari 
(scoping) Contributo

Con nota acquisita al prot. reg. n. 0148174 del 07/02/2022 il Ministero della Transizione Ecologica 
(MiTE) preliminari di VAS (scoping) per il Piano di Gestione dello 
Spazio Marittimo Italiano Area Marittima Adriatico.

Con nota prot. 0161828 del 10/02/202, il Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Marche ha comunicato ai soggetti competenti in materia ambientale interni al territorio regionale 

della fase di scoping, chiedendo la trasmissione dei contributi (in merito la portata ed il livello di 
dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale) al fine di un coordinamento interno al 
territorio regionale.

Con nota acquisita al prot. regionale n. 190520 del 17/02/2022, il Comune di San Benedetto del 
Tronto, in qualità di Ente Gestore della Riserva Naturale della Sentina, ha trasmesso le proprie osservazioni, 
che si allegano integralmente alla presente.

Con nota acquisita al prot. regionale n. 256249 del 03/03/2022, ARPAM ha trasmesso le proprie 
osservazioni, che si allegano integralmente alla presente.

Con nota acquisita al prot. regionale n. 0272103 del 07/03/2022|, ASUR Marche - Area Vasta 2 ha 
trasmesso le proprie osservazioni, che si allegano integralmente alla presente.

dello spazio
marittimo. A tale scopo, individua principi trasversali (sviluppo sostenibile, tutela e protezione di specie, 
habitat ed ecosistemi, paesaggio e beni culturali) e una serie di settori ed usi, tra i quali individua come 
prioritari il turismo, la portualità e il trasporto marittimo, la pesca e il settore energetico.

-
pianificazione di livello strategico per la sub-area A/4 Acque territoriali Marche è stata approvata con delibera 
di Giunta 1335 del 10.11.2021. Gli obiettivi trasversali individuati dalla Regione Marche sono in linea con le 
5 scelte strategiche individuate nella Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile e contribuiscono al 
raggiungimento degli obiettivi della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile:
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A.
aumentando la capacità di risposta e recupero, rafforzando così la resilienza.

B. Affrontare i cambiamenti climatici e le dissimetrie sociali ed economiche correlate. 
C. Riconoscere il valore dei servizi ecosistemici e quindi tutelare la biodiversità. 
D.

dello sviluppo e la realizzazione di condizioni di dignità per la vita di ogni persona 
E. sviluppo di nuove soluzioni 

produttive sostenibili, in termini di innovazione ed efficienza energetica, riduzione delle emissioni 

Gli obiettivi trasversali si articolano in obiettivi specifici in riferimento ai seguenti settori:

1. Turismo costiero e marittimo 
2. Difesa costiera, protezione dalle alluvioni, ripristino della morfologia dei fondali 63 
3. Acquacoltura e Pesca 
4. Tutela e protezione di specie, habitat ed ecosistemi 
5. Tutela del paesaggio e del patrimonio culturale 
6. Trasporto Marittimo 
7. Energie rinnovabili

to A alla DGR 1335/2021). Nella tabella 1.8 è riportata invece 

Osservazioni del Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali 

Per quanto riguarda le metodologie e gli strumenti per la valutazione degli effetti ambientali del 
Piano (

rientamento delle scelte. La metodologia proposta per la 
valutazione prende in considerazione i possibili effetti delle diverse tipologie di uso dello spazio marittimo. 
Da quanto presentato nel rapporto preliminare non è però chiaro se e come, in fase di valutazione 
appropriata, le valutazioni verranno contestualizzate territorialmente e in particolare, se e come verranno 
considerati gli impatti cumulativi derivanti dagli usi plurimi. Oltre alla valutazione su categorie, sarebbe infatti 
opportuno verificare

di usi plurimi.

i effetti derivanti da più usi concomitanti o vicini dello spazio 
marittimo, dovrebbe altresì essere approfondita in funzione delle possibili interferenze tra diversi usi. 

timo non possono essere 
evitati, perché insiti nello sviluppo socio-economico, culturale e ambientale del territorio. Ne è un esempio 

Parco del Conero, in cui la vocazione turistica e di trasporto si affianca alla vocazione 
naturalistica dei luoghi. In tali situazioni è opportuno valutare correttamente gli effetti attesi al fine di poter 
indirizzare - attraverso misure di mitigazione o orientamento le modalità di uso dello spazio marittimo.

Tali aspetti dovrebbero poter anche essere monitorati in fase di attuazione del Piano. Pertanto è 
opportuno che tra gli indicatori da approfondire (sezione 4.9 del rapporto preliminare), vengano inclusi 



GIUNTA REGIONALE
Dipartimento Infrastrutture, territorio e protezione civile
Direzione Ambiente e risorse idriche
Settore Valutazioni e autorizzazioni ambientali

PEC: regione.marche.valutazamb@emarche.it
Via Tiziano, 44 - 60125 Ancona. Tel. 071.806.3662 - Fax 071.806.3012

Pagina 3 di 5

indicatori sulla performance del Piano che individuino correttamente le interazioni tra gli usi previsti e che 
possano rilevare eventuali conflitti.

Considerazioni minori:

- in tabella 4.2 e tabella 4.3 pag. 274: è dato sul periodo 1960-
2012 mentre nella tabella 4.3 di pag 175 i dati sono riferiti a periodi differenti per le varie regioni 
ma sempre con limite massimo 2013. Sarebbe opportuno introdurre considerazioni più 
aggiornate che tengano conto degli effetti già riscontrabili dei cambiamenti climatici, nonché 
delle future previsioni

- indicatori da approfondire (sezione 4.9 del rapporto preliminare), si suggerisce 
di integrare gli indicatori relativi ai cambiamenti climatici. Al momento è indicato un unico 
indicatore, temperatura 

in oggetto. Inoltre si suggerisce di aggiungere indicatori sulla storminess o sulle esondazioni, che 

Osservazioni di ARPA Marche

Le osservazioni di ARPAM, riportate integralmente in allegato alla presente, sono di seguito 
sintetizzate:

- Pianificazione di lungo periodo coerente con gli obiettivi strategici: dalla documentazione, non si 
evince con quali modalità il Piano e i relativi strumenti di valutazione possano minimizzare i 
conflitti tra le attività in essere, ciò anche in considerazione dei molteplici usi che storicamente 

preventivamente dei sistemi di valutazione coerenti agli obiettivi della Direttiva e dei processi 
decisionali volti ad evitare l'emergere di conflitti, anche futuri, e favorire uno sviluppo armonico 
delle attività marittime. Il Rapporto Ambientale e il documento di Piano in fase di sviluppo 
dovranno pertanto definire e approfondire tali criticità nonché i meccanismi di valutazione che 
si intendono applicare

- La proposta di pianificazione di livello strategico per la sub-area A/4 Acque territoriali Marche si 

quale coinvolge molti settori che vanno dal turismo costiero e marittimo, alla pesca, 

del paesaggio, affrontando le criticità conseguenti alle interferenze. A titolo esemplificativo, lo 
sviluppo del turismo costiero e marittimo che viene indicato quale primo tra gli obiettivi specifici, 
dovrà essere coadiuvato da una serie di interventi che ne garantiscano la sostenibilità 
ambientale, economica e sociale, quali lo sviluppo di infrastrutture del reticolo fognario e dei 
sistemi di depurazione, piani per la mobilità sostenibile, miglioramento del servizio di raccolta e 
differenziazione rifiuti, etc.

- In generale, al fine di tutelare la qualità dell'ambiente marino (Direttiva 2008/56/CE e Direttiva 
2000/60/CE) oltre che ad aumentare l'efficacia delle azioni di controllo marino e di prevenzione 
dei rischi ambientali, anche attraverso il miglioramento della capacità di osservazione e 
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monitoraggio del mare, risulta necessario individuare eventuali azioni di mitigazione delle 

- In merito agli obiettivi generali trasversali e specifici (OS) di pianificazione descritti nel Rapporto 
preliminare, ed in particolare in relazione alle potenziali sinergie, incoerenze e le influenze non 
significative evidenziate nelle tabelle da 3.12 a 3. 22 si ritiene che nel Rapporto Ambientale 
dovranno essere esplicitati i meccanismi di analisi utilizzati per la definizione delle coerenze, delle 
sinergie e delle influenze e dovranno altresì essere illustrate le eventuali proposte di mitigazione 
e le eventuali alternative.

- Gli obiettivi specifici, insieme a quelli strategici, sono la base per la definizione di un sistema di 
monitoraggio dei Piani che individua indicatori misurabili di tipo ambientale, socioeconomico e 
di governance. Riguardo agli indicatori ambientali marino-
Sistema Nazionale di Protezione Ambientale (SNPA), concorre al popolamento, si propongono le 
integrazioni di seguito riportate. 

o -
e quello marino, relativamente alla qualità ecologica e chimica, le informazioni 
ambientali dovrebbero essere integrate con quelle relative ai corpi idrici superficiali, 
almeno per quelli che presentano determinate criticità in termini di qualità ambientale. 

o Aggiungere un indicatore correlato non solo alla presenza degli scarichi dei depuratori 
con più di 2000 a.e. ma anche alla presenza di scarichi di tipo industriale significativi, in 

marino-costiero. 

o
interventi realizzati che possano co - Risulta utile che 
il Piano di Monitoraggio, in fase di elaborazione, coordini ed integri le informazioni 
ottenute dagli indicatori dei Piani di Monitoraggio di Piani di settore correlati che 
prendono in considerazione gli effetti ambientali della specifica attività.

Osservazioni Comune di San benedetto del Tronto

Il Comune di San benedetto del Tronto, in qualità di Ente Gestore della Riserva Naturale della Sentina, 
ha presentato le proprie osservazioni con nota prot. reg. n. 190520 del 17/02/2022, che si riporta 
integralmente in allegato. Le osservazioni sono di seguito sintetizzate.

che ha visto gli Enti locali del territorio sottoscrivere nel Luglio 1998 un apposito Accordo di programma e 
cofinanziare gli studi scientifici propedeutici alla sua istituzione, culminato il 29 Aprile 2010 con il parere 
favorevole espresso dalla Conferenza Unificata (repertorio n. 15 del 29/04/2010) sul Decreto istitutivo e sul 
relativo Regolamento. Riporta altresì che in data 22 Giugno 2021 i 7 Sindaci dei Comuni costieri inseriti nella 

Massignano, Campofilone, Pedaso, Altidona) hanno sottoscritto un documento istituzionale congiunto con il 
ribadiscono la volontà delle rispettive Amministrazioni di procedere senza ulteriori indugi ad attivare 

una consultazione con la Regione Marche ed 

Pertanto, chiede:
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1.

2.
considerazioni sugli
draghe idrauliche ed altri attrezzi trainati è finalizzata a limitare i noti conflitti con la piccola 

Osservazioni di ASUR Marche

Nella nota acquisita al protocollo regionale n. 0272103 del 07/03/2022, ASUR ha comunicato che nel 

del contesto ambientale a tutela della salute della popolazione, dovrà essere integrato quanto segue:

- individuare i potenziali impatti sulla salute della popolazione connessi con gli interventi previsti 
dal piano; 

- caratterizzare le matrici ambientali che incidono, direttamente e/o indirettamente, sulla salute 
umana delle comunità esposte; 

-
(particolari criticità, gruppi vulnerabili); 

- individuare i possibili effetti (sia positivi che negativi) del piano/programma sulle comunità 
impattate dagli interventi previsti dal piano/programma; 

- individuare obiettivi di prevenzione per ridurre gli effetti negativi sulla salute umana; 

- indicare azioni di mitigazione per ridurre i possibili effetti negativi sulle comunità locali 
conseguenti alla realizzazione del piano/programma.

Cordiali saluti 

Allegati: 

- Osservazioni Comune di San Benedetto del Tronto (prot. regionale n. 190520 del 17/02/2022);

- Osservazioni ARPAM (prot. reg. n. 256249 del 03/03/2022)

- Osservazioni ASUR (prot. reg. n. 0272103 del 07/03/2022)

Il Funzionario Valutazione Ambientale Strategica
Gaia Galassi

Il Dirigente
Roberto Ciccioli

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 
norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa

Classifica 400.130.30.SCA_0107









U.O. PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO E MONITORAGGIO, VAS, REPORTING E PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO

Alla REGIONE MARCHE
Settore Valutazioni e autorizzazioni ambientali
Dott. Roberto Ciccioli
regione.marche.valutazamb@emarche.it

OGGETTO: Piano di Gestione dello Spazio Marittimo - AREA MARITTIMA ADRIATICO. Consultazioni 
preliminari di VAS art. 13 comma 1.

In riferimento alla vs nota di pari oggetto, prot. n° 161828 del 10.02.2022, registrata al protocollo 

Apam con n° 4209 del 10.02.2022, relativamente al della consultazione preliminare di VAS per il 

Piano di Gestione dello Spazio Marittimo - AREA MARITTIMA ADRIATICO (Consultazioni preliminari di VAS 

art. 13 comma 1) si trasmette, in allegato alla presente, il contributo richiesto.

Cordiali saluti. 

IL RESPONSABILE U.O.
Dott. Marco Fanelli

Per IL DIRETTORE TECNICO SCIENTIFICO
Dott. Marco Fanelli

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

SEGNATURA: 0256249|03/03/2022|R_MARCHE|GRM|VAAM|A|400.130.20/2022/VAAM/259
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OGGETTO: Rapporto Preliminare di scoping - Piano dii Gestione Dello Spazio Marittimo Italiano Area 

Marittima Adriatica.

Il Piano di Gestione dello Spazio Marittimo Italiano, come previsto dalla normativa vigente e dalle Linee 

Guida nazionali per la natura e i contenuti è sottoposto alla procedura integrata di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) e valutazione di incidenza Ambientale (VINCA).

Ministero per la Transizione Ecologica 

- Dipartimento per la 

mobilità sostenibile, Direzione Generale per la vigilanza sulle autorità di sistema portuale, il trasporto 

DOCUMENTI DI RIFERIMENTO: Rapporto Preliminare di scoping - Piano dii Gestione Dello Spazio 

Marittimo Italiano Area Marittima Adriatica (RP).

PARERE ARPAM:

Sulla base della documentazione agli atti si formulano le seguenti osservazioni.

Il Rapporto Preliminare (RP) illustra come in ciascuna sub-area individuata verrà definita una visione

di medio-lungo periodo e degli obiettivi specifici di pianificazione coerenti con gli obiettivi strategici 

di livello nazionale e internazionale. A tal proposito, dalla documentazione, non si evince con quali 

modalità il Piano e i relativi strumenti di valutazione possano minimizzare i conflitti tra le attività in 

essere, ciò anche in considerazione dei molteplici usi che storicamente si riscontrano 

centrale del bacino Adriatico.

Sarebbe opportuno sviluppare preventivamente dei sistemi di valutazione coerenti agli obiettivi della 

Direttiva e dei processi decisionali volti ad evitare l'emergere di conflitti, anche futuri, e favorire uno 

sviluppo armonico delle attività marittime.

Il Rapporto Ambientale e il documento di Piano in fase di sviluppo dovranno pertanto definire e 

approfondire tali criticità nonché i meccanismi di valutazione che si intendono applicare.
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La proposta di pianificazione di livello strategico per la sub-area A/4 Acque territoriali Marche è stata 

approvata con delibera di Giunta 1335 del 10.11.2021, nella quale la Regione Marche si è espressa 

per uno

molti settori che vanno dal turismo costiero e 

commercio.

La strategia complessiva per consentire uno sviluppo sistemico armonico e sostenibile di tali settori 

criticità 

conseguenti alle interferenze. A titolo esemplificativo, lo sviluppo del turismo costiero e marittimo 

che viene indicato quale primo tra gli obiettivi specifici, dovrà essere coadiuvato da una serie di 

interventi che ne garantiscano la sostenibilità ambientale, economica e sociale, quali lo sviluppo di 

infrastrutture del reticolo fognario e dei sistemi di depurazione, piani per la mobilità sostenibile, 

miglioramento del servizio di raccolta e differenziazione rifiuti, etc.

In generale, al fine di tutelare la qualità dell'ambiente marino (Direttiva 2008/56/CE e Direttiva 

2000/60/CE) oltre che ad aumentare l'efficacia delle azioni di controllo marino e di prevenzione dei 

rischi ambientali, anche attraverso il miglioramento della capacità di osservazione e monitoraggio del 

mare, risulta necessario individuare eventuali azioni di mitigazione delle pressioni ambientali qualora 

queste siano causa di interferenza con 

Il RP descrive schematicamente la visione specifica, gli obiettivi generali trasversali e alcuni obiettivi 

specifici (OS) di pianificazione, i quali tengono conto, in modo integrato, del sistema degli usi in 

essere, dei loro attuali trend e delle caratteristiche e delle

Ai fini della valutazione ambientale ed in particolare delle interazioni tra gli obiettivi strategici del 

piano e gli obiettivi di sviluppo sostenibile, nel rapporto preliminare, vengono riportate una serie di 

tabelle (da 3.12 a 3. 22) che evidenziano le potenziali sinergie, le potenziali incoerenze e le influenze 

non significative.

Si ritiene che nel Rapporto Ambientale dovranno essere esplicitati i meccanismi di analisi utilizzati 

per la definizione delle coerenze, delle sinergie e delle influenze e dovranno altresì essere illustrate

le eventuali proposte di mitigazione e le eventuali alternative.
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Gli obiettivi specifici, insieme a quelli strategici, sono la base per la definizione di un sistema di 

monitoraggio dei Piani che individua indicatori misurabili di tipo ambientale, socioeconomico e di 

governance.

Riguardo agli indicatori ambientali marino- Arpam, insieme al Sistema Nazionale 

di Protezione Ambientale (SNPA), concorre al popolamento, si propongono le integrazioni di seguito 

riportate.

- Al fine di

marino, relativamente alla qualità ecologica e chimica, le informazioni ambientali dovrebbero 

essere integrate con quelle relative ai corpi idrici superficiali, almeno per quelli che presentano 

determinate criticità in termini di qualità ambientale.

- Aggiungere un indicatore correlato non solo alla presenza degli scarichi dei depuratori con più 

di 2000 a.e. ma anche alla presenza di scarichi di tipo industriale significativi, in termini di flusso 

di massa di sostanze inquinanti, posizionati -costiero.

- Prevedere indicatori utili a valutare della linea di riva in correlazione agli interventi

realizzati che possano compromettere naturale.

- Risulta utile che il Piano di Monitoraggio, in fase di elaborazione, coordini ed integri le 

informazioni ottenute dagli indicatori dei Piani di Monitoraggio di Piani di settore correlati che 

prendono in considerazione gli effetti ambientali della specifica attività.

G.d.L.: Dott.ssa Federica Allegrezza Dott. Marco Fanelli

Resp. U.O: Dott. Marco Fanelli  



 
 

Dipartimento di Prevenzione - UOC ISP Ambiente e Salute 
 

 
Azienda Sanitaria Unica Regionale 

Sede Legale: Via Oberdan, 2 - 60122 Ancona - C.F. e P.IVA 02175860424 
Area Vasta n.2 

Sede Amministrativa: Via Turati, 51  60044 Fabriano (AN) 

 
Alla  GIUNTA REGIONALE  
         Dipartimento Infrastrutture, territorio e protezione civile 

Direzione Ambiente e risorse idriche  
         Settore Valutazioni e autorizzazioni ambientali  

      PEC:  regione.marche.valutazamb@emarche.it  
 
  
 
Risposta al Prot. n. 161828 del 10/02/2022 
 
Riferimento al Ns. Prot. ingresso n. 39745 del 03/03/2022 
   
OGGETTO: SCA_0107] Piano di Gestione dello Spazio Marittimo - AREA MARITTIMA ADRIATICO. 

Consultazioni preliminari di VAS art. 13 comma 1  Contributo istruttorio. 
           
  
 
preli
competenza statale per il Piano di Gestione dello Spazio Marittimo. 

sto un contributo in merito al Rapporto preliminare di scoping che è 

competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata ed il livello di 
dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale. 
Il Rapporto si articola in tre sezioni strettamente correlate: 

1) Nella prima sezione sono riportate le informazioni principali concernenti l
marittima descrivendo gli obiettivi generali e strategici per area e per sub-area, esplicitando le 
modalità di definizione del piano e ripercorrendo tutte le principali fasi previste dal processo di 
pianificazione e valutazione ambientale che condurranno alla approvazione, 

2) Nella seconda sezione si approfondiscono gli elementi relativi al contesto strategico e 
programmatico per 

valutativi e 
alla caratterizzazione del contesto ambientale rispetto al quale si inserisce il Piano, 

3) Nella terza sezione sono delineati gli strumenti e le metodologie di analisi che si ritiene utile 
adottare nella fase ex ante ai fini della costruzione del Rapporto Ambientale e dello Studio di 
incidenza e nella fase di attuazione ai fini del monitoraggio e della individuazione di eventuali 
misure di mitigazione 

 riportata anche la proposta di indice per il Rapporto 
Ambientale che accompagnerà il Piano nella fase di consultazione pubblica. 

evince che: 
- l

proprie acque marine, tenendo conto delle interazioni 
terra-mare. I Piani tengono in considerazione gli aspetti economici, sociali e ambientali al fine di 
sostenere uno sviluppo e una crescita sostenibili nel settore marittimo, applicando un approccio 
ecosistemico, e di promuovere la coesistenza delle pertinenti attività e dei pertinenti usi,

- la finalità del Piano di gestione dello spazio marittimo è quella di fornire indicazioni di livello 
strategico e di indirizzo per ciascuna Area Marittima e per le loro sub-aree, da utilizzare quale 
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Azienda Sanitaria Unica Regionale 

Sede Legale: Via Oberdan, 2 - 60122 Ancona - C.F. e P.IVA 02175860424 
Area Vasta n.2 

Sede Amministrativa: Via Turati, 51  60044 Fabriano (AN) 

riferimento per altre azioni di pianificazione (di settore o di livello locale) e per il rilascio di 
concessioni o autorizzazioni, 

- il Piano di gestione dello spazio marittimo è stato configurato dal diritto interno di recepimento 
della direttiva come Piano sovraordinato rispetto a tutti gli altri piani e programmi capaci di avere 
effetti sul suo medesimo ambito applicativo  non solo quelli aventi ad oggetto le acque marine, 
ma anche quelli concernenti attività terrestri che possono avere effetti sulle acque marine  
rispondendo agli obiettivi per la pianificazione dello spazio marittimo nazionale posti dalla 
direttiva 89/2014/UE, 

- la proposta di Piano di gestione dello Spazio Marittimo p , oggetto 
del presente RPA, è delimitata a Est dai limiti della piattaforma continentale già formalmente
concordata con i Paesi confinanti (Jugoslavia, 1969; Albania, 1992; Grecia, 1977 e 2020) ed a 
Sud dalla linea di delimitazione fra le sotto-regioni marin  

 Direttiva sulla Strategia Marina, come anche indicato nel D.Lgs. 
-

territoriali, 
- ttuazione di azioni atte a:  

 promuovere uno sviluppo turistico sostenibile creando le condizioni per garantire lo 
spazio necessario alle dinamiche marine naturali e alla crescita degli altri usi antropici, 
senza compromette la conservazione delle risorse naturali dalle quali il turismo dipende 
(acque, natura, paesaggio), 

 favorire la conservazione e la tutela degli ecosistemi costieri e marini, perseguendo 

delle attività antropiche, 
 favorire la tutela e la valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale, come asset 

fondamentali per lo sviluppo stesso del turismo. 

-Area A/4  Acque Territoriali Marche.
In tale contesto, la Regione Marche intende contribuire al raggiungimento degli obiettivi della Strategia
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile in linea con le 5 scelte strategiche individuate nella Strategia 
Regionale per lo Sviluppo Sostenibile: 

A. Prevenire e ridur
aumentando la capacità di risposta e recupero, rafforzando così la resilienza. 

B. Affrontare i cambiamenti climatici e le dissimetrie sociali ed economiche correlate. 
C. Riconoscere il valore dei servizi ecosistemici e quindi tutelare la biodiversità. 
D. 

dello sviluppo e la realizzazione di condizioni di dignità per la vita di ogni persona 
E. 

produttive sostenibili, in termini di innovazione ed efficienza energetica, riduzione delle emissioni 
e scarti, sviluppo di produzioni biocompatibili.

, secondo quanto dichiarato negli Obiettivi di Strategia Nazionale dello Sviluppo 
Sostenibile in merito alla tutela della salute della popolazione, si evince che: 
 

- lo sviluppo delle infrastrutture turistiche e ricreative legate al mare si concentrerà sulle aree 
urbanizzate della fascia costiera. Al fine di gestire gli effetti dei cambiamenti climatici sulla salute 
umana, sarà incoraggiata anche la pianificazione di aree verdi alberate nelle parti urbanizzate 
della costa. Nelle parti urbanizzate sarà incoraggiato il risanamento energetico degli edifici al fine 
di ridurre i carichi termici negli edifici, 

- e antropico,
in particolare si dovrà perseguire come obiettivo la riduzione di un terzo della mortalità prematura 
per cause ambientali, attraverso studi e ricerche su fattori di rischio, 

- dovrà essere prevista la riduzione delle potenziali conseguenze negative dovuti agli eventi 
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particolare attraverso la protezione rafforzata e il miglioramento dell'ambiente acquatico, anche 
attraverso misure specifiche per la graduale riduzione degli scarichi, delle emissioni e delle 
perdite di sostanze prioritarie e l'arresto o la graduale eliminazione degli scarichi, delle emissioni 
e delle perdite di sostanze pericolose prioritarie. 

P

salute della popolazione, dovrà essere integrato con quanto segue:  

 individuare i potenziali impatti sulla salute della popolazione connessi con gli interventi previsti 
dal piano; 

 caratterizzare le matrici ambientali che incidono, direttamente e/o indirettamente, sulla salute 
umana delle comunità esposte; 

 descrivere la popolazione impa
(particolari criticità, gruppi vulnerabili); 

 individuare i possibili effetti (sia positivi che negativi) del piano/programma sulle comunità 
impattate dagli interventi previsti dal piano/programma; 

 individuare obiettivi di prevenzione per ridurre gli effetti negativi sulla salute umana; 

 indicare azioni di mitigazione per ridurre i possibili effetti negativi sulle comunità locali 
conseguenti alla realizzazione del piano/programma. 

 
Restando a disposizione per ogni ulteriore valutazione.  
  
Distinti saluti.   
 
 Il Direttore 
 UOC ISP Ambiente e Salute 
 Dr. Andrea Filonzi
 (firmato digitalmente 
 ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.)
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